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DOMANDA N 1: 

Stiamo preparando la domanda per partecipare al Bando per la Legge 5_57 e stiamo considerando di investire 

in un software applicativo che possa ottimizzare i nostri servizi sia a livello di gestione degli operatori, di 

conseguenza, migliorando la qualità di quelli rivolti agli utenti. 

Il quesito si pone nella dicitura relativa ai requisiti: 

a) Acquisto Software applicativo Il software applicativo dovrà essere iscritto in bilancio alla voce “diritti di 

brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegno” e quindi è ammesso: 

- l’acquisto della proprietà del software; 

- l’acquisto della licenza d’uso a tempo indeterminato. 

Linee Guida pag.13 2.2.d - Immobilizzazioni immateriali 

Conducendo un'indagine accurata attraverso diversi fornitori per ottenere dei preventivi concorrenziali e 

attuali, tutti ci comunicano che questa formula di acquisto di licenza non risponde alle caratteristiche di mercato 

dei nuovi software. Il Cloud a cui i software si appoggiano fa sì che la proprietà rimanga sempre al produttore 

creando una dipendenza continuativa a livello di usufrutto del bene. Inoltre i tempi per ammortizzare 

l'investimento sarebbero talmente lunghi da rendere impossibile la sostenibilità finanziaria e creare un 

vantaggio tangibile per l'investimento stesso e di conseguenza il reale beneficio del sussidio della Legge 5_57. 

Nessun software applicativo di nuova generazione che possa dialogare con i sistemi operativi esistenti si 

avvale quindi della formula di acquisto richiesta come da dettami del bando. 

Nel qual caso il fornitore formulasse un pacchetto di servizi una tantum all'interno del sistema gestionale di cui 

noi potremmo usufruire in un periodo determinato, cioè in una finestra temporale con una data di inizio e una 

di scadenza, considerate che quest'opzione potrebbe rispondere ai requisiti del bando? Mi spiego meglio, pur 

esistendo il Cloud del fornitore e quindi un canone, la Cooperativa andrebbe ad usufruire di una serie di 

applicativi specifici in un arco temporale definito e sarebbe solo per questi servizi che richiederemmo il 

preventivo e quindi giustificheremmo il piano di spesa per ottenere la sovvenzione. 

RISPOSTA N 1: 

Riconosciuto il carattere peculiare del caso in oggetto e il fatto che la tipologia di avviso non consente attività 

preistruttoria ad opera dell’Amministrazione si rappresenta che i beni servizi oggetto della richiesta di 

contributo dovranno essere necessariamente acquistati e dunque la proprietà dovrà essere in capo alla 

cooperativa. Si specifica inoltre che tali beni/servizi dovranno essere mantenuti nel patrimonio della 

cooperativa/consorzio di cooperative, e non alienati, per almeno cinque (5) anni dalla data di acquisto 

(decorrenti dalla data di pagamento della fattura/contratto.  

 

 

DOMANDA N.2 

Con riferimento all'acquisto di un immobile da destinarsi ad ufficio si chiede:  

- al momento della presentazione della domanda di Aiuto telematica (DAT) è sufficiente avere un preliminare 

di compravendita o occorre l'atto definitivo con rogito notarile? 

- se l'immobile è censito in Catasto nella categoria A/3 (abitazione) ma è destinato ad uso ufficio occorre la 

variazione di destinazione già al momento della presentazione della domanda di Aiuto telematica (DAT) o si 

può fare quando si ha la certezza della concessione del contributo? 
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- se nel comune censuario nel quale è ubicato l'immobile non esiste la categoria A/10 (ufficio), come ci si deve 

comportare? 

- di quali altri documenti occorre disporre al momento della DAT? 

RISPOSTA N 2: 

In merito al primo punto. Al momento della presentazione della domanda di Aiuto telematica (DAT) non sarà 

obbligatorio produrre un preliminare o un atto di compravendita, ma sarà sufficiente produrre documentazione 

dalla quale si evinca l’individuazione e la tipologia dell’immobile (es: destinazione d’uso, ubicazione, 

informazioni catastali). Lo stesso dovrà dunque essere chiaramente individuabile ed identificabile e rispettare 

le condizioni previste dalle Linee guida (art 2.2.a - Beni Immobili e Interventi Edili): essere conforme ai vigenti 

e specifici vincoli edilizi, contrattuali, urbanistici e di destinazione assegnata, in relazione all’attività da 

svolgere. La cooperativa avrà dunque cura di inserire/fornire e argomentare nel modulo della domanda di 

Aiuto telematica (DAT) tutti i dettagli utili a tal fine di consentire le attività istruttorie e di inserire l’eventuale 

documentazione a corredo di cui fosse in possesso. Potranno dunque essere allegati alla domanda documenti 

utili all’identificazione dell’immobile e alla verifica della rispondenza ai dettami del succitato art. art 2.2.a delle 

Linee guida (a titolo esemplificativo, visure catastali, proposte di acquisito - non necessariamente corredate 

da assegni - compromessi, atti di compravendita ecc..). Per chiarezza si rappresenta che il soggetto 

proponente dovrà successivamente e necessariamente produrre in fase di rendicontazione la documentazione 

attestante la compravendita. 

In merito al secondo punto. La destinazione d’uso è un elemento fondamentale per la valutazione della 

domanda e pertanto, non potendo effettuare attività preistruttoria, tale elemento verrà valutato esaminando il 

caso specifico. A tal proposito si specifica che in fase di rendicontazione dovrà essere comprovato che 

l’immobile rispetti i vigenti e specifici vincoli edilizi, contrattuali, urbanistici e di destinazione assegnata, in 

relazione all’attività da svolgere. 

In merito al terzo punto. Qualora la destinazione d’uso non sia modificabile e non risulti appropriata all’attività 

che vi deve essere svolta e riconducibile alle finalità indicate nel piano di investimento e all’attività della 

cooperativa il bene non potrà essere considerato ammissibile.  

Si ricorda inoltre che la destinazione d’uso assegnata dovrà essere mantenuta per almeno cinque anni a 

partire dalla data di completamento del programma di spesa.  

Si specifica che, come previsto dall’ Avviso all’ Art. 13.1 - Richieste integrazioni - L’Amministrazione regionale 

potrà chiedere l’integrazione o il completamento dei documenti richiesti ed eventuali chiarimenti. 

L’Amministrazione assegnerà al potenziale beneficiario un termine decorso inutilmente il quale la domanda 

non potrà essere accolta. 

Le richieste di integrazioni verranno effettuate attraverso il portale che invierà in automatico una 

comunicazione via pec e e-mail agli indirizzi indicati dalla cooperativa in fase di presentazione della domanda. 

È dunque fondamentale che i soggetti proponenti si assicurino di inserire correttamente i riferimenti pec e 

email in fase di presentazione della domanda. Le stesse richieste di integrazioni saranno visionabili nella 

sezione integrazioni della DAT. 

 

 

DOMANDA N. 3: 

Nell'articolo 2.2 delle Linee Guida, nella pagina 6, nella lettera a), terzo punto, si afferma che il soggetto 

proponente deve essere in possesso del contratto definitivo di compravendita, redatto per atto pubblico o con 

scrittura privata autenticata, o dell'atto di assegnazione da parte dell'Ente Pubblico. Si desidera sapere se 
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questi documenti devono essere posseduti alla data di presentazione della DAT, cioè il 18 aprile o possono 

essere prodotti successivamente, sempre all’interno del periodo di eleggibilità e computando le somme spese 

all’interno dello stesso periodo. 

Riguardo alla documentazione menzionata nello stesso punto, si chiede se sia accettabile un contratto 

preliminare di compravendita, noto come "compromesso", debitamente registrato presso l'Agenzia delle 

Entrate e utilizzato come preventivo alla data di presentazione della DAT. 

Infine, nello stesso contesto, si vuole sapere se sia accettabile, come documentazione indicata nello stesso 

punto, una semplice "proposta di acquisto" corredata dagli assegni non incassati della caparra di vendita. 

RISPOSTA N 3:  

Si rinvia alla RISPOSTA N 2 

 

 

DOMANDA N 4: 

Avremo bisogno di un chiarimento, il preliminare di compravendita per l'acquisto di un immobile, è necessario 

registrarlo all'Agenzia delle Entrate per fare richiesta di contributo L.R.5/57? 

RISPOSTA N 4:  

Si rinvia alla RISPOSTA N 2: 

 

 

DOMANDA N. 5 

Nel caso di acquisto di un immobile da destinare a sede operativa, è necessario allegare alla DAT un 

preliminare di compravendita?  In caso affermativo, quali caratteristiche deve avere tale preliminare, 

considerando anche che nella fattispecie il venditore è residente in altra regione e quindi è estremamente 

difficoltoso procedere con una scrittura privata autenticata per entrambe le parti? Si può optare per una 

proposta di acquisto sottoscritta dal solo promissario acquirente e autenticata?  

RISPOSTA N. 5:  

Si rinvia alla RISPOSTA N 2: 

 

 

DOMANDA N 6: 

Considerato che tra le spese ammissibili vi è l'acquisto di immobili da destinare alle attività delle cooperative, 

si richiede di conoscere che tipo di documentazione deve allegare una cooperativa che intende acquistare un 

immobile sede di presentazione della DAT. E' sufficiente un preliminare di compravendita tra privati? Che 

caratteristiche deve riportare tale preliminare? Deve essere registrato all'Agenzia delle Entrate? 

RISPOSTA N. 6:  

Si rinvia alla RISPOSTA N 2: 

 

  



 
 
 
 
 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 
ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

 
Direzione Generale 
Servizio Attuazione delle Politiche per le P.A., le Imprese e gli Enti del Terzo Settore 
CUF: 8CEHQ9 – CDR 00.10.01.02 
 

Pagina 5 di 13 
 

 

DOMANDA N. 7: 

Per l'acquisto di un immobile, è necessario essere in possesso del contratto definitivo di compravendita al 

momento della presentazione della domanda? 

RISPOSTA n. 7:  

Si rinvia alla RISPOSTA N 2: 

 

 

DOMANDA N. 8: 

La presente per domandare quale documentazione occorre presentare all'atto della presentazione della 

domanda in caso di acquisto di beni immobili da parte della cooperativa.  

RISPOSTA N. 8:  

Si rinvia alla RISPOSTA N 2 

 

 

DOMANDA N. 9 

Abbiamo partecipato ad un'asta giudiziaria risultando i migliori offerenti per l'aggiudicazione di un immobile 

strumentale alla nostra attività. Il delegato del Giudice ci ha informato dell'aggiudicazione a nostro favore, con 

lettera in data successiva alla pubblicazione dell'avviso, indicandoci le modalità di pagamento, a cui seguirà il 

Decreto di Trasferimento del Giudice. Considerato che l'aggiudicazione costituisce obbligo di acquisto e che 

la particolare tipologia di compravendita non può passare per un classico preliminare di vendita, si chiede quali 

formalità debbano essere prodotte in sede di domanda per il finanziamento di questo acquisto e se quindi la 

lettera del delegato o un altro documento prodotto dalla procedura possa essere considerati utili in questo 

senso. 

RISPOSTA N. 9: 

Si rinvia in parte alla RISPOSTA n. 2. Inoltre, preso atto della peculiarità del titolo di trasferimento del diritto di 

proprietà, si raccomanda, in fase di presentazione della domanda, la produzione di ogni documento ufficiale 

dal quale possa evincersi l’aggiudicazione ed il conseguente trasferimento del suddetto diritto di proprietà. 

Successivamente, in fase di rendicontazione, dovrà essere prodotta la documentazione relativa alla 

conclusione dell’investimento con i relativi documenti attestanti il pagamento dell’immobile nel periodo di 

eleggibilità dell’avviso. 

 

 

DOMANDA N. 10 

E’ possibile proporre, nell'ambito del piano di spesa e per il periodo relativo all'annualità 2024 (dal momento 

della pubblicazione dell'Avviso sino al 31/12/2024) le rate effettivamente sostenute di un mutuo acceso dalla 

cooperativa con un istituto bancario (anno 2022) per l'acquisto della propria sede legale e amministrativa? 

RISPOSTA N 10:  

Si rimanda al dispositivo dell’art. 6 dell’Avviso in oggetto e si precisa che "Il piano di investimento deve essere 

realizzato nell'arco temporale compreso tra la data di pubblicazione del presente avviso e il 31.12.2024". Non 
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è dunque ammissibile alcun investimento e alcuna spesa (per nessuna tipologia di bene/servizio) sostenuti in 

un periodo non compreso in questo arco temporale. 

 

 

DOMANDA N. 11: 

Avremmo necessità di un chiarimento. Nel nostro piano di investimento, dovremmo inserire delle manutenzioni 

straordinarie sull'immobile, per la messa in sicurezza della struttura nella quale vengono svolti soggiorni estivi 

per minori e persone con disabilità 

Nello specifico faremo: demolizione e ripristino vani porta per successivo posizionamento di porte tagliafuoco; 

acquisto porte tagliafuoco e relativo montaggio; impianto antincendio (rilevatore fumi, sirene con lampeggianti 

etc). Possono rientrano tutte nella voce manutenzioni straordinarie.  Nell'Avviso alla Lett.A) Beni immobili e 

interventi edili (al punto 3). Il dubbio nasce dal fatto che nella lett.B) Beni Mobili, al punto 1 dell'Avviso vediamo 

che vengono menzionati: “Macchinari, impianti e attrezzature”. 

RISPOSTA N 11:  

La tipologia di avviso non consente attività preistruttoria ad opera dell’Amministrazione e, pertanto, non è 

possibile fornire risposte specifiche per il caso singolo se non esaminando nel dettaglio il piano di investimenti. 

La scelta se presentare o meno la domanda a valere sull'avviso de quo, resta nella piena discrezionalità del 

potenziale soggetto proponente. Qualora fosse necessario l'Amministrazione provvederà, in sede di istruttoria 

tesa all'ammissibilità formale della domanda, a formulare richieste di integrazioni come previsto dall’ Avviso 

all’ Art. 13.  

Inoltre, si ribadisce che il piano di investimento deve essere finalizzato al raggiungimento di specifici obiettivi 

di innovazione e miglioramento competitivo della propria attività e tali elemento devono chiaramente  essere 

argomentati nella domanda telematica al fine di consentire l’attività istruttoria. Fermo restando l’esame dei casi 

specifici, in linea generale non sono considerate ammissibili spese volte a sostituire elementi esistenti per 

usura/obsolescenza o degrado se nel caso in cui vi sia un nesso causale tra i beni per i quali si richiede il 

contributo e il piano di investimento. Deve essere dunque chiaro l’obiettivo dell’investimento medesimo nei 

termini di miglioramento competitivo e innovazione che s’intende perseguire che non potranno essere 

realizzati se non attraverso il piano di investimento stesso. 

 

 

DOMANDA N 12: 

Si chiede se un impianto fotovoltaico con una potenza superiore a 3kw installato su un fabbricato di proprietà 

della Cooperativa, precisamente sul tetto, sia da classificarsi come segue (da linee guida):  2.2.a - Beni 

Immobili e Interventi Edili  - a)  Beni immobili, quali terreni e fabbricati. 

RISPOSTA 12:  

Si rinvia alla RISPOSTA n. 2. Si invita inoltre il soggetto proponente a prendere visione delle Linee guida, in 

particolare Art. 2.2.a - Beni Immobili e Interventi Edili -  c) Interventi edili di manutenzione straordinaria sugli 

immobili.  
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DOMANDA N. 13: 

A quale categoria di spesa appartengono i seguenti investimenti? 

Se manutenzioni o acquisto impianti/attrezzature. 

• riqualificazione impianto elettrico e messa a norma e realizzazione di impianto luci emergenza 

• costruzione pista da ballo nel cortile interno di uno stabile di proprietà 

• acquisto impianto luci da interno ed esterno 

RISPOSTA N. 13: 

Si vedano le linee guida art. 2.2.a - Beni Immobili e Interventi Edili – lettera c) Interventi edili di manutenzione 

straordinaria sugli immobili. Non può essere tuttavia fornita una risposta esaustiva se non a seguito di un 

esame del piano di investimenti.  

 

 

DOMANDA N 14: 

E’ è possibile effettuare i pagamenti tramite SARDEX? 

RISPOSTA N 14: 

La tipologia di pagamento “Sardex” non può rientrare tra le modalità di pagamento previste in Avviso. A tal 

fine, si evidenzia che il “Sardex” non costituisce una moneta alternativa all’euro ma una moneta 

complementare alla circolazione ufficiale, circuito di credito commerciale alternativo e, pertanto, non può 

essere accettata quale metodo di pagamento per il rimborso delle retribuzioni a valere sulla dotazione 

finanziaria dell’Avviso in argomento. 

 

 

DOMANDA N 15 

E’ ammesso ad agevolazione l'acquisto di un'ambulanza per la quale è stata effettuata l'immatricolazione in 

data antecedente l'uscita del bando, mentre il pagamento e la fattura risultano successivi?  

RISPOSTA N. 15: 

Il dettato di cui all’art. 2.2.c. lettera d) delle Linee guida specifica che sono potenzialmente ammissibili i veicoli 

oggetto di precedente immatricolazione con esclusivo riferimento agli autoveicoli a km. Zero.  

Pertanto, è potenzialmente ammissibile l’acquisto di un veicolo di precedente immatricolazione solo se a km 

zero e se trattasi di bene strumentale utilizzato esclusivamente nell’esercizio dell’impresa, fermo restando che 

il piano di investimento deve essere realizzato nell’arco temporale compreso tra la data di pubblicazione 

dell’avviso (fa fede la data di rettifica dell’avviso_ 09/04/2024) e il 31 dicembre 2024. (Art. 6 dell’Avviso). 

Dunque, le spese dovranno essere effettuate in questo arco temporale. 
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DOMANDA N 16: 

Con la presente, desidero cortesemente richiedere una delucidazione riguardo al settore di attività del soggetto 

proponente. In particolare, mi piacerebbe sapere se un'attività promiscua, la quale possiede un codice ATECO 

prevalente relativo al settore primario ma che comprende anche altri codici ATECO associati al settore 

terziario, possa comunque presentare domanda di agevolazione. 

Nello specifico la spesa per la quale si richiederebbe l'agevolazione è un escavatore Volvo che verrebbe 

utilizzato per l'attività di "preparazione del cantiere edile e sistemazione del terreno". 

RISPOSTA N 16: 

La tabella A allegata all’Avviso, riporta i codici ATECO rappresentanti i settori di attività ESCLUSI dalla 

partecipazione all’avviso medesimo. Pertanto, tutti i codici ATECO che non sono ricompresi tra quelli indicati 

nella suddetta tabella, sono da intendersi potenzialmente ammissibili per la candidatura al presente avviso. 

La presenza di più codici ATECO non preclude la possibilità di presentare la candidatura all’avviso, purché il 

piano di investimento proposto sia rispondente a uno dei codici ATECO registrato in visura camerale e attenga 

all’attività per la quale la Cooperativa richiede il finanziamento (Art. 10.1.2 sezione 5_Dichiarazioni del soggetto 

proponente). 

 

 

DOMANDA N  17: 

Si chiede con riferimento al bando in oggetto, se alla data di presentazione della domanda, l'investimento 

indicato nel piano, deve essere già integralmente pagato, o se sia invece possibile presentare richiesta per 

investimento di cui al momento si ha solo il preventivo e le fatture di acconto. 

RISPOSTA N 17: 

Il piano di investimento deve essere realizzato nell’arco temporale compreso tra la data di pubblicazione del 

bando e il 31 dicembre 2024. Pertanto, non è necessario allegare i preventivi o le fatture di acconto, in quanto 

nella fase di ammissibilità della domanda, verrà valutato esclusivamente il Piano di investimento.  

Conformemente all’art. 5 dell’Avviso, il soggetto proponente dovrà, in modo esaustivo e dettagliato, dare 

evidenza degli investimenti che intende realizzare, e, in particolare, dovrà specificare l’obiettivo che si intende 

perseguire con il finanziamento pubblico di cui all’avviso, nonché il nesso causale tra il bene/i beni oggetto del 

piano di investimento e l'obiettivo dell’investimento medesimo, in termini di causalità necessaria, nel senso 

che dalla descrizione del piano stesso deve emergere, in modo evidente, che l’obiettivo di miglioramento 

competitivo e innovazione che s’intende perseguire, non potrebbe essere realizzato se non attraverso il piano 

di investimento per il quale si chiede il contributo. 

Infine, e per completezza, si rammenta che i preventivi, le fatture a saldo o in acconto dovranno essere intestati 

al soggetto beneficiario e riportare la dicitura “Avviso pubblico per la concessione di contributi per il 

potenziamento economico delle Cooperative e dei consorzi di Cooperative - Annualità 2024” (art. 3 Linee 

Guida) in fase di rendicontazione. 
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DOMANDA N 18: 

Le cooperative costituite nel 2023, con bilancio 2023 depositato, con contributo di revisione 2023/2024 pagato 

e con il 3% utili 2023 versato, con dichiarazione sostituiva/verbale di revisione antecedente alla data del 

18/4/2024, possono partecipare al bando? 

RISPOSTA N 18: 

La cooperativa avente le caratteristiche riportate nel quesito può partecipare all’Avviso. Si rimanda alle 

disposizioni di cui all’ Art. 7 dell’Avviso – Soggetti Proponenti e requisiti di ammissibilità.  

 

 

DOMANDA N. 19: 

Vorrei sapere se una Cooperativa costituita a dicembre 2023, ha diritto ad accedere alla domanda e nel caso 

positivo che documentazione deve presentare… ovviamente non ha ancora subito la revisione. 

RISPOSTA N. 19:  

Si rinvia alla RISPOSTA n. 18, e in merito alla documentazione da presentare si rimanda alle disposizioni di 

cui all’ Art. 7 dell’Avviso – Soggetti Proponenti e requisiti di ammissibilità. 

 

 

DOMANDA N. 20: 

In relazione alla regolarità in materia di revisione, si chiede se quest'ultima è riferita al biennio in corso 

(2023/2024) per le biennali, all'anno in corso per le cooperative soggette a revisione annuale (sociali). Inoltre, 

quando si cita che dovrà essere inserito il Verbale di Revisione in sede di domanda al contributo, significa tutto 

il verbale scansionato o l'attestazione di avvenuta revisione? 

RISPOSTA N 20: 

In merito al primo punto la risposta è affermativa e si conferma quanto asserito dalla cooperativa nel quesito. 

In merito al secondo punto sarà necessario allegare alla domanda telematica il verbale di revisione o la 

dichiarazione sostitutiva (art. 6 D.lgs.  220/2022) accompagnata dalla ricevuta di trasmissione al MIMIT. 

Come per tutti i casi in cui l’Amministrazione necessiti di chiarimenti o documentazione integrativa, si specifica 

che, come previsto dall’ Avviso all’ Art. 13.1 - Richieste integrazioni potrà essere richiesta l’integrazione o il 

completamento dei documenti inseriti ed eventuali chiarimenti. L’Amministrazione assegnerà al potenziale 

beneficiario un termine, decorso inutilmente il quale, la domanda non potrà essere accolta. 

Le richieste di integrazioni verranno effettuate attraverso il portale che invierà in automatico una 

comunicazione via pec e e-mail agli indirizzi indicati dalla cooperativa in fase di presentazione della domanda. 

È dunque fondamentale che i soggetti proponenti si assicurino di inserire correttamente i riferimenti pec e 

email in fase di presentazione della domanda.   
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DOMANDA N. 21: 

Riguardo ai preventivi di spesa che devono essere inseriti nella Domanda di Aiuto Telematico, è sufficiente un 

singolo preventivo per ogni tipologia di spesa o, come previsto in alcuni bandi, è necessario produrre una terna 

di preventivi? 

Per essere considerati validi quali requisiti formali devono possedere i preventivi? 

È necessario che anche i preventivi contengano la dicitura "Avviso pubblico per la concessione di contributi 

per il potenziamento delle Cooperative e dei Consorzi di Cooperative - Annualità 2024"? 

RISPOSTA N. 21: 

La presentazione dei preventivi di spesa, non è obbligatoria in fase di presentazione della domanda, in quanto 

nella fase di ammissibilità della stessa, verrà valutato esclusivamente il Piano di investimento. 

Non è necessario presentare una terna di preventivi. Non è necessario che i preventivi riportino la dicitura 

riferibile all’Avviso (che dovrà tuttavia essere presente nelle fatture presentate in fase di rendicontazione) 

Si specifica che, al fine della valutazione della domanda è fondamentale che la cooperativa dettagli e specifichi 

quanto più chiaramente possibile il piano di investimento e le relative spese. Il modulo di presentazione della 

domanda presenta un’apposita sezione nella quale argomentare e dettagliare il piano di investimento e fornire 

specifiche relative alle spese (che dovranno essere riconducibili inequivocabilmente al piano di investimento 

e finalizzate alla realizzazione dello stesso). 

È dunque fondamentale che il piano di investimento sia opportunamente argomentato; i beni/servizi 

chiaramente descritti e le spese quantificate in modo dettagliato. Si specifica che, come previsto dall’ Avviso 

all’ Art. 13.1 - Richieste integrazioni - L’Amministrazione regionale potrà chiedere l’integrazione o il 

completamento dei documenti richiesti ed eventuali chiarimenti, come già indicato nelle precedenti risposte.  

 

 

DOMANDA N 22: 

In fase di predisposizione della DAT sarà necessario allegare i preventivi delle spese? Nel caso di acquisto di 

un immobile quale documento, eventualmente, dovrà essere allegato? 

RISPOSTA N. 22:  

Si rinvia alla RISPOSTA n. 21 e, in merito al secondo punto, si rinvia alla RISPOSTA n.2. 

 

 

DOMANDA N. 23: 

Dall'avviso e dalle linee guida non si evince la necessità di allegare i preventivi di spesa mentre nel manuale 

operativo, relativo all'avviso 2023 in quanto non presente per il 2024, al punto 3.2 Sezione “Piano degli 

Investimenti” come campo obbligatorio era presente quanto segue: • Documento: Campo obbligatorio in cui 

allegare il documento (fattura o preventivo). Pertanto, si chiede conferma, anche per quest'anno, 

dell'inserimento obbligatorio dei preventivi o altro documento (per acquisto immobili).  

RISPOSTA N 23:  

Si rinvia alla RISPOSTA n. 21, e si specifica che nell’apposita sezione del SIL Sardegna, è presente il 

documento denominato “Manuale Operativo 2024”.  
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DOMANDA N.24:  

Tra le forme di investimento può rientrare la sostituzione dei condizionatori obsoleti e quella dell'impianto 

elettrico con impianto a led? 

RISPOSTA N. 24: 

Si rinvia alla RISPOSTA n. 11. La tipologia di avviso non consente attività preistruttoria ad opera 

dell’Amministrazione e, pertanto, non è possibile fornire risposte specifiche per il caso singolo se non 

esaminando nel dettaglio il piano di investimenti. La scelta se presentare o meno la domanda a valere 

sull'avviso de quo, resta nella piena discrezionalità del potenziale soggetto proponente.  

Fermo restando l’esame dei casi specifici, in linea generale non sono considerate ammissibili le spese che 

siano volte a sostituire elementi esistenti per il solo fatto di essere obsoleti, se non nel caso in cui vi sia un 

nesso causale tra i beni per i quali si richiede il contributo e il piano di investimento. Si rappresenta che, dal 

combinato disposto delle norme contenute nell’avviso e nelle Linee Guida sui criteri di ammissibilità delle 

spese a valere sull'avviso medesimo, emerge che tutte le spese ammissibili saranno ritenute tali purché 

rispettino il cosiddetto principio di inerenza, in virtù del quale sono considerati costi deducibili dal reddito 

soltanto quelli che risultino associati direttamente all’attività d’impresa, al suo sviluppo e alla sua crescita.  

Pertanto, ai fini dell’ammissibilità, deve sussistere un collegamento diretto tra costi sostenuti e attività di 

impresa tale per cui possa essere accertato dall’Amministrazione regionale il nesso causale tra quanto 

contenuto nel piano di investimento e l’obiettivo dell’investimento medesimo nei termini di causalità necessaria 

ossia deve emergere, in fase di istruttoria, che l’obiettivo di miglioramento competitivo e innovazione che 

s’intende perseguire non potranno essere realizzati se non attraverso il piano di investimento stesso. 

 

 

DOMANDA N 25 

Può considerarsi ammissibile l'insegna? 

RISPOSTA N 25.  

Si rinvia alla RISPOSTA n. 11 e n. 24. 

 

 

DOMANDA N 26: 

Gli indumenti da lavoro sono ammessi a contributo? Nello specifico si tratta di specifiche tute antincendio di 

materiale ignifugo in uso ad una cooperativa che si occupa dei servizi di guardia fuochi. Inoltre, si ribadisce 

che il piano di investimento dev’essere finalizzato al raggiungimento di specifici obiettivi di innovazione e 

miglioramento competitivo della propria attività. 

RISPOSTA n. 26: 

Si rinvia alla RISPOSTA n. 11 e n. 24. 
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DOMANDA N. 27: 

Nel caso in cui nel mese di gennaio 2024 (quindi prima della pubblicazione del bando) la cooperativa abbia 

dato un acconto relativamente ai beni che acquisterà nella vetrina temporale stabilita dall'avviso (quindi tra la 

pubblicazione del bando e il 31.12.24), tale somma viene riconosciuta ai fini del contributo? 

Possono considerarsi ammissibili i libri di didattiche speciali acquistati da una cooperativa sociale per 

l'esercizio specifico dell'attività pedagogica e socioeducativa?  

RISPOSTA N. 27: 

L'arco temporale entro cui realizzare il piano di investimento è compreso tra la data di pubblicazione dell’Avviso 

ed il 31.12.2024. Pertanto, ai fini dell’ammissibilità delle spese, le stesse devono essere ricomprese nel 

suddetto arco temporale. 

In merito al secondo punto sono ammissibili i beni durevoli e non ammissibili le spese sostenute per l’acquisto 

dei beni consumabili (c.d. beni ad utilità semplice). Ferma restando la valutazione dei casi specifici si rammenta 

che i beni oggetto di Aiuto dovranno essere mantenuti e non alienati per almeno cinque (5) anni dalla data di 

acquisto (decorrenti dalla data di pagamento della fattura/contratto) 

 

DOMANDA N. 28 

La nostra cooperativa avrebbe necessità di due TV da utilizzare nelle due sedi operative per la parte educativa 

degli utenti e formativa dei dipendenti. Possono essere ritenute ammissibili come spese? 

RISPOSTA N. 28: 

Si rinvia alla RISPOSTA n. 11, n. 24 e n. 27. 

 

 

DOMANDA N 29: 

La cooperativa ha partecipato l'anno scorso e ottenendo il finanziamento, già regolarmente rendicontato. 

confermate che possiamo partecipare anche quest'anno e potremmo, in teoria, essere affidatari di un nuovo 

contributo?  

La omissis, amministratrice delegata della Cooperativa omissis, con delega anche in visura alla CCIAA, può 

essere delegata per inserire la documentazione sul SIL Sardegna con proprio SPID?  Se si, in che modo è 

possibile abilitare la mia delega per operare sul SIL Sardegna in vista di questo bando? 

RISPOSTA N 29: 

Tra i requisiti di ammissibilità che la cooperativa o il consorzio di cooperative è tenuto a dichiarare rientra, in 

base all' art. 7.1, punto 11 dell’avviso “… non aver beneficiato, ai sensi della D.G.R. n.40/21 del 06.07.2016, 

in entrambe le precedenti annualità 2022 e 2023, dell’Aiuto di cui al presente Avviso”. Pertanto, il soggetto che 

ha beneficiato del contributo per una sola delle due annualità precedenti può potenzialmente essere ammesso 

al contributo per l’annualità in corso (fermo restando il rispetto dei requisiti specifici relativi ai regimi di Aiuto 

“de minimis”. disciplinato dal Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 in 

vigore il 1° gennaio 2024, che sostituisce il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea agli aiuti "de minimis”) 

In merito al secondo punto si veda l’Art. 10 – Modalità di presentazione della Domanda di Aiuto Telematico 

(DAT) dell’Avviso.  L’amministratrice delegata della Cooperativa con delega anche in visura alla CCIAA può 
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essere delegata per inserire la documentazione sul SIL Sardegna con proprio SPID previa abilitazione. Per 

accedere al modulo di gestione dell’“Avviso Pubblico “è indispensabile che il richiedente sia profilato sul 

Portale Pubblico www.sardegnalavoro.it come IMPRESA. Gli utenti profilati potranno accedere all’area 

riservata esclusivamente attraverso la propria identità digitale (TS-CNS - Tessera Sanitaria o SPID). Dopo 

aver selezionato il link “Accedi/Registrati”, presente nella home page del Portale, il sistema visualizzerà la 

pagina di accesso. Dopo aver eseguito l’accesso e aver scelto nel menù dei profili la voce relativa all’impresa 

di interesse, il sistema visualizza l’area riservata. Si evidenzia che l’impresa può abilitare all’invio della DAT 

un proprio delegato. Per procedere è sufficiente accedere dal profilo impresa nella sezione “Utenti delegati”, 

ricercare (se già presente) o inserire il delegato e assegnargli l’abilitazione “Abilitazione Avviso pubblico L.R. 

5/57 Cooperative - 2024”. Il delegato potrà successivamente accedere con il proprio SPID/CNS-TS e 

procedere in autonomia, alla data di apertura dei termini, alla predisposizione e invio della DAT. 

Si ricorda che è sempre possibile allegare alla domanda telematica una procura/delega per i soggetti che non 

fossero in possesso di poteri deducibili dalla visura. 

 

 

DOMANDA N. 30: 

È possibile contattare gli uffici e con quale modalità? 

RISPOSTA N. 30. 

Si ricorda che, come previsto dall’ Art. 22.1 - Modalità di richiesta chiarimenti inerenti alle disposizioni 

dell’Avviso: Le richieste di chiarimenti sulle disposizioni dell’Avviso potranno essere inoltrate all’indirizzo e-

mail lav.coopl5@regione.sardegna.it. 

Si chiede cortesemente di specificare nell’oggetto di eventuali comunicazioni: l’annualità di riferimento 2024 e 

il numero della domanda telematica DAT eventualmente presentata 
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